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In questa annata incentrata sul tema della fragilità, non poteva mancare un intervento di Maurizio 

Zerilli, già presidente con mascherina del nostro club nell' annus horribilis 2020/2021.  

 Maurizio è il fondatore e coordinatore del Gruppo "Durante e Dopo di Noi" del Distretto Rotary 

2060 e da sempre si s pende con 

grande passione in progetti a favore 

delle persone con disabilità. La sua 

relazione alla conviviale del 7 ottobre, 

per forza di cose, prende il tono di 

una chiacchierata tra vecchi amici. 

L'argomento specifico è il profilo 

esistenziale di vita, un progetto 

elaborato dall’ illustre giurista prof. 

Paolo Cendon, padre dell'istituto 

dell'amministrazione di sostegno, già 

ospite del nostro club, l’anno scorso, 

in un convegno presso il Seminario Vescovile. All’iniziativa, promossa dall' associazione DM - Diritti 

in Movimento – di cui Maurizio fa parte, collabora il Gruppo “Durante e Dopo di Noi” del nostro 

Distretto. Si tratta della creazione di un documento da conservarsi presso gli uffici del comune di 

residenza in cui, con l'aiuto dei familiari e di chi meglio conosce la persona, vanno raccolti tutti i 

suoi desideri, le abitudini, le volontà in un "testamento etico" che sarà vincolante nei rapporti con i 

terzi. Uno strumento volto a rendere anche i più fragili protagonisti della propria vita che dovrà 

essere  



complementare al "progetto di vita" previsto dal 

decreto 62 del 30/06/2024. Per restare a casa nostra, il 

comune di Lendinara, primo nel Veneto, si sta 

attrezzando per raccogliere questo documento, che 

diverrà una sorta di "passaporto dell' anima “ per chi, 

dopo una vita vissuta accanto ai propri cari, si troverà 

affidato a degli estranei. L'obiettivo è preservare la 

dignità della persona e l'investimento richiesto per 

realizzarlo è molto limitato, ma bisogna sempre tener 

presente che a fare la differenza, per cambiare la 

società, non è tanto chi crea le regole ma chi è chiamato 

ad applicarle.  

 

 

Presenti : Avezzù, Ballo, Bergamasco, Carricato, Chini, Dalla Pietra, Massarente, Panella, Pigato, 

Pivari, Rebba con Laura, Regazzo, Romagnolo, Suriani, Toscano, Turrini, Ubertone, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando le migliori energie culturali della nostra città si muovono insieme ne nasce sempre 

qualcosa di buono. È il caso della presentazione in anteprima nazionale, il 14 ottobre scorso, del 

volume di Alessandro Marzo Magno  “Storia di 

Venezia in dieci battaglie navali” organizzata da 

Rotary Club Rovigo, Lions Club Rovigo Host e 

Accademia dei Concordi con il supporto della 

Fondazione Cariparo  che ha concesso  l’uso del 

Salone  degli Arazzi del Palazzo Roncale  

 



Alessandro Marzo Magno, veneziano di nascita e 

milanese per vocazione, giornalista, scrittore 

specializzato nella storia delle Repubblica Veneta è 

autore di oltre quindici libri di divulgazione storica  

A dialogare con lui era stato invitato Ermanno Ferretti, 

professore di Storia e Filosofia al Liceo Scientifico 

Paleocapa di Rovigo, conosciuto in rete come Scrip: 

uno dei divulgatori più seguiti in Italia, con un canale 

YouTube da oltre 175.000 iscritti e 24 milioni di 

visualizzazioni. 

 

Il libro, edito da Laterza, guarda alla storia veneziana da una 

prospettiva marina, scegliendo di raccontarla attraverso le sue dieci 

battaglie più  significative. Otto di queste, nella realtà storica o 

quanto meno nella versione autocelebrativa tramandata dalla  

Serenissima, furono vinte dai veneziani, e una, la battaglia di Salvore 

del 1177 è completamente inventata, non ostante nella Sala del 

Maggior Consiglio del Palazzo Ducale  ci sia un quadro che la 

rappresenta. Le fake news, chiosa l’autore, non sono un’invenzione 

dei nostri giorni: erano già allora uno strumento con cui i governi 

consolidavano il loro potere. L’unica battaglia perduta da Venezia ci 

riguarda da vicino, visto che si combatté a Polesella contro il Ducato di Ferrara. Fu una disfatta 

clamorosa, con l’artiglieria di terra 

estense che, dalla riva, faceva il tiro al 

piccione sulle galee veneziane. La 

Serenissima, dice l’autore, era 

imbattibile sull’acqua salata, ma non 

altrettanto sull’acqua dolce. 



Personaggio colorito nell’eloquio quanto 

nell’abbigliamento Alessandro Marzo Magno non 

è solo   uno storico rigoroso: è anche un grande 

intrattenitore, alla maniera del suo omonimo 

Alessandro Barbero, e al termine della conferenza  

le chiacchiere  con lui, con Ermanno Ferretti, e con 

i soci  dei due club proseguono piacevolmente 

davanti a spritz, tramezzini e tortelli nel vicino bar 

Franchin. 

 

 

Presenti:  Avezzù con Elena, Dalla Pietra, Galiazzo, Panella, Turrini, Ubertone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non nel ricordo, ma nella sua presenza: così il Convegno annuale della Cardiologia di Rovigo ha 

vissuto la giornata del 18 ottobre, al di là delle relazioni cliniche presentate.  

Piero, che di eventi  analoghi era stato  a lungo anima e promotore, era come se fosse presente a 

osservare la realizzazione della sua visione  professionale.  

E sembrava quasi che lo sguardo di chi parlava si girasse  a 

vedere se anche  lui approvasse le tesi sostenute e 

argomentate.  

E’ mancato all’ improvviso, ma l’ eredità scientifica e 

umana  che ha lasciato ha dato frutti, evidenti.  

Con la presenza di Roberta, delle figlie e nipoti, nel 

pomeriggio  è stata consegnata  la Borsa di Studio  istituita 

dal RC Rovigo  in memoria , a due giovani Colleghi, Marco 

Zuin, che lavora nell’ Ospedale di Schiavonia, e Alessandra 

Roccabruna, in attività presso l’ Ospedale di Rovigo,  che si 

sono distinti per pubblicazioni di elevata qualità 



scientifica.  Una  cerimonia semplice, serena e accompagnata dai sorrisi della sua famiglia e dei  

rotariani che più a lungo lo hanno conosciuto, stimato e avuto come amico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenti : Ballo, Bergo, Dalla Pietra, Noce F., Silvestri con Paola, Turrini 



 

La sala dell’hotel Cristallo è piena, alla conviviale del 28 ottobre scorso, per ascoltare la relazione del 

Prof. Diego De Leo. 

De Leo, psichiatra di fama internazionale, è uno dei 

massimi esperti mondiali nel campo della 

prevenzione del suicidio. Il suo vasto curriculum 

comprende, tra l’altro, la direzione di dipartimenti 

universitari in Australia e in Slovenia. 

Il tema della serata è la fragilità dei giovani di oggi. 

Diversi studi scientifici confermano che   una delle 

cause principali delle fragilità psicologiche delle 

generazioni cresciute dopo gli anni Novanta è data 

dai profondi cambiamenti introdotti dalle nuove 

tecnologie: prima internet, poi i social, e oggi  

l’intelligenza artificiale. Il paradosso in cui ci troviamo a 

vivere è che in un mondo sempre più interconnesso, le 

persone si sentono sempre più sole.   

 Secondo il primo rapporto globale della Commissione 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità sulle relazioni 

sociali, la solitudine è una vera emergenza sanitaria: una 

persona su sei nel mondo ne soffre in modo persistente, con 

conseguenze gravi sulla salute fisica e mentale.  



Il bilancio è drammatico: 871.000 decessi all’anno sono attribuiti 

agli effetti diretti o indiretti dell’isolamento sociale. 

Il dato più sorprendente riguarda la distribuzione per età: gli 

adolescenti risultano i più colpiti, con un’incidenza quasi doppia 

rispetto agli ultrasessantenni.  

In una fase della vita in cui la personalità è ancora in formazione 

il confronto costante sui social media con quelle che sembrano le 

vite perfette degli altri è motivo di frustrazioni che portano 

all’isolamento, Di qui il fenomeno degli ikikomori ormai diffuso 

in tutte le società avanzate. Viene da pensare che si stava meglio 

quando si stava peggio, quando i telefonini non erano ancora stati 

inventati e a tavola si parlava, e magari si litigava con i genitori, poi, per incontrare gli amici, si 

scendeva in cortile a giocare a pallone. Ma è sempre stato un difetto degli anziani credere che i tempi 

andati fossero migliori. 

I tempi sono questi, si tratta solo di capirli: confrontarsi 

con tutti i loro problemi e coglierne tutte le straordinarie 

opportunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 Presenti : Stefania Turazzi ( Assistente del Governatore), Andriotto, Avezzù con Elena, Azzi con 

Alessandra, Ballo, Barile, Bergamasaco, Bergo con Luca, Carricato con Arabella, Casazza, Cazzuffi con 

Marcello, Chini,  Dalla Pietra, Finotti, Foralosso, Galiazzo con Alessandra, Massarente, Pigato, Pivari, 

Rebba con laura, Regazzo, Ricchieri, Rossi, Simeoni, Tiberto, Tovo con Roberta, Turrini con Isabella, 

Ubertone con Italia, Zen con Anna Paola.  Ermanno Ferretti (candidato  Socio)  con Cinzia  



 

 

 

 


